SALUTO VISITA UFFICIALE VESCOVO OROFINO A CALCIANO
25 giugno 2004

Eccellenza Rev.ma,

le visite che sta facendo alle varie comunità parrocchiali in questo inizio del suo episcopato nella diocesi di Tricarico sono simili ai viaggi di Gesù nei villaggi di Galilea. Lì Gesù amava incontrare tutti, uomini, donne, fanciulli, giovani,anziani…per essere, realmente il segno della paternità di Dio. Anche lei questa sera incontrerà uomini , donne, fanciulli, giovani, anziani …è sarà, realmente, il segno vivente di Cristo Buon Pastore.Grazie di cuore per questa testimonianza!
Questa sera incontra una piccola e grande comunità , piccola per il numero, anche se questo vale poco al cospetto di Dio, ma grande nelle sue ricchezze  umane e spirituali ,che si sforza giorno dopo giorno di seguire il suo Maestro perché si sente amata di un amore straordinario.
In questi nove anni di parroco ho imparato a conoscere e ad amare questa comunità scoprendo e facendo  affiorare tutti quei carismi che il Signore ha suscitato per il bene di tutti , facendo maturare così la  consapevolezza di una  corresponsabilità nel costruire una Chiesa , specchio dell’amore Trinitario, Corpo mistico di Cristo.

Ho ereditato però anche i frutti dell’opera pastorale del mio predecessore don Carlo Di Nobile che ha speso la sua vita per questa comunità per ben 22 anni. La sua passione per la liturgia, per il decoro, per una catechesi organica e permanente ha lasciato i suoi segni. Ne siamo grati al Signore!

La comunità che lei, col tempo avrà modo di conoscere, è una comunità vivace che se , spronata è capace di corrispondere. E’ animata da un sano orgoglio che le permette di esternare le potenzialità nascoste.

E’ docile , attenta e rispettosa della figura del parroco, che desidera incontrare, avere vicino, degno di fiducia, capace di costruire comunione.
Mi sono sforzato, con l’aiuto del Signore, di crescere insieme con questa comunità, primo dono del mio ministero pastorale. Non sono mancate le fatiche, gli scoraggiamenti, le sofferenze…che mi hanno fatto capire che in fin dei conti chi opera è sempre la grazia di Dio: io sono solo docile strumento nelle mani di Dio.Tutto questo mi ha rafforzato spiritualmente e ha accresciuto la mia fede in Colui che tutto può.
Ma non sono mancate, meno male,  nemmeno le gioie : come la gioia di  vedere bambini, ragazzi, giovani, anziani crescere come figli di Dio e fratelli tra di loro.

 Eccellenza, desideriamo, che , sotto la sua guida paterna e luminosa, possiamo orientare la nostra mente e il nostro cuore verso Cristo, via , verità e vita.   Ci aiuti a coniugare insieme il verbo del suo motto episcopale “ adspicio ad Dominum””Guardo verso il Signore”. Siamo sicuri di non essere soli perché un aiuto straordinario ci viene offerto dalla intercessione potente della Vergine Maria  che qui viene venerata sotto il titolo di “madonna della Serra” a cui la comunità di Calciano è fortemente legata . La festa liturgica di Maria SS della Serra è l’8  settembre. Questa festa gode anche dell’indulgenza plenaria concessa alla Basilica Lateranense. La tradizione vuole che questo privilegio fosse stato concesso da un papa fuggiasco, qui, rifugiatosi, in cambio dell’ospitalità ricevuta.
L’8 settembre, Eccellenza, la Vergine Santa ha il potere di radunare intorno a sé tutti i suoi figli dispersi a causa dell’emigrazione in varie parti di Italia. 

La invitiamo fin da stasera ad essere presente alla nostra grande festa.
Concludo, chiedendovi solamente questo : di esserci vicini in ogni modo, di spronarci, di donarci l’entusiasmo per continuare a crescere come famiglia di Dio unita che ha il solo scopo di annunciare e testimoniare la bellezza del vangelo della carità.Amen

